Gruppo di catechesi III elementare – II anno di catechesi
GESU’ CI INSEGNA A PREGARE
Pregare è incontrare il Padre
Obiettivi dell’incontro:
1. valorizzare l’azione orante compiuta da altri significativi per comprendere che l’atto della preghiera è costitutivo dell’uomo;
2. comprendere (anche a partire da semplici intuizioni) cosa significa pregare;

3. fissare l’immagine di Gesù che prega per comprendere che la preghiera è un “entrare in relazione con il Padre”;

4. conoscere, comprendere e imparare “la preghiera che Gesù ci ha insegnato”. 
Brano biblico di riferimento: Mt 6, 5 - 15

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.


Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate. Voi dunque pregate così:


Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno;


sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.


Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti


come noi li rimettiamo ai nostri debitori,


e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe. Parola del Signore.

ORGANIZZAZIONE dell’INCONTRO
L’incontro sarà organizzato su quattro momenti fondamentali:

1. la presentazione di un’immagine stimolo, utile ad indurre i ragazzi a focalizzare l’attenzione sul tema della preghiera, percependo che si tratta di un’azione importante, visto che anche Gesù pregava;

2. la valorizzazione del vissuto dei ragazzi in merito alle “azioni di preghiera” che potrebbero aver accostato; 

3. la costruzione di una semplice mappa “a raggiera” per evidenziare ciò che i ragazzi intuiscono a proposito del significato dell’azione di pregare;

4. la presentazione della preghiera del Padre Nostro, attraverso la lettura del passo evangelico relativo, e l’analisi della scheda relativa. 
Per il primo e il secondo momento e per la prima parte del terzo, i ragazzi saranno fatti accomodare su sedie, poste distanziati di fronte all’immagine e ad un cartellone bianco. Poi saranno invitati a sedersi attorno al tavolo. 
Fasi dell’incontro:
Il catechista:
· dopo aver fatto accomodare i ragazzi, introduce l’incontro, annunciando che i ragazzi accosteranno Gesù mentre fa un’azione “speciale”;
· scopre il quadro e invita i ragazzi ad osservarlo con attenzione e a dichiarare ciò che sta facendo Gesù. Fa in modo che, dopo il confronto, emerga la consapevolezza attorno ai seguenti elementi:

· Gesù si rivolge al Padre
· Fissa lo sguardo su di Lui, lo guarda con amore

· Apre le sue mani in segno di ringraziamento, ma anche di invocazione

· Resta da solo, a tu per tu con il Padre

· Si accorge che il Padre, a sua volta, lo sta guardando e, quindi, si sente amato da Lui

· Sa che il Padre, a sua volta, lo ama 
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· conclude il confronto facendo notare ai ragazzi che la preghiera è un’azione importantissima, visto che anche Gesù prega. E’ un’azione talmente importante che coinvolge la parte più profonda di ciascuno di noi: il cuore, cioè i sentimenti, le emozioni…
· invita poi i ragazzi a pensare alle persone che hanno visto pregare e li interroga in merito 

· alla posizione del loro corpo

· al luogo in cui si trovavano

· alle parole che dicevano

· all’espressione del viso

· ai sentimenti che hanno provato

· alle motivazioni che hanno determinato la preghiera stessa

Fa in modo che i ragazzi riferiscano ciò che loro stessi hanno pensato. 

In questa maniera è possibile far intuire ai ragazzi che l’esperienza della preghiera fa parte della vita delle persone ed è i portante, tanto da essere vissuta con grande intensità.

· sul cartellone bianco traccia un cerchio centrale e incolla l’immagine allegata e poi, a raggiera, dispone le risposte più corrette che i ragazzi forniscono alla seguente domanda: cosa significa pregare?

Dovranno necessariamente emergere i seguenti elementi:

· aprirsi a Dio

· incontrare Dio

· dimostrarsi fiduciosi nei suoi confronti

· guardare a Dio

· confidarsi con Dio

· presentare a io le nostre difficoltà

· sentirsi amati da Dio

· sapere di non essere soli

· sapere di avere un Padre che ci vuole bene, che pensa a noi, che ci aiuta….

· invita i ragazzi a spostarsi verso i tavoli, distribuisce ai ragazzi la scheda che riproduce il cartellone e li invita a copiare quello che il catechista ha appuntato “in grande”;
· legge il brano evangelico (senza distribuirlo ai ragazzi), proclamandolo con calma ed enfasi;

· dopo aver richiamato l’attenzione sulla preghiera del Padre Nostro, distribuisce la scheda e la legge con loro, soffermandosi sui significati delle varie espressioni;

· termina l’incontro:

· invitando i ragazzi a mostrare e spiegare ai loro genitori il materiale che hanno prodotto e ricevuto;

· annunciando che nell’incontro successivo sarà loro consegnato il Padre Nostro. 
IL PADRE NOSTRO: LA PREGHIERA CHE GESU’ CI HA INSEGNATO
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PADRE NOSTRO
E’ bellissimo, Signore, chiamarti Padre. Siamo felici di essere tuoi figli. 
Tu sei il Padre “nostro” e vuoi che tutti gli uomini siano fratelli.
CHE SEI NEI CIELI

Tu, Signore, sei l’Altissimo, l’Infinito, sei immenso come il cielo. Eppure Tu sei sempre accanto a noi, con la tua presenza amorevole. 
SIA SANTIFICATO IL TUO NOME

Tu desideri che ogni uomo sia con Te, ti ascolti, ti ami e cammini verso di Te. Non tutti però ti riconoscono come Padre. 
Noi desideriamo che il cuore di ogni uomo si apra a Te.
VENGA IL TUO REGNO

Se ci guardiamo attorno, vediamo che, tra noi e nel mondo, ci sono tante azioni cattive, tante persone che non ti ascoltano e fanno il male. 

Ti chiediamo di cambiare il cuore degli uomini perché, fra loro, regni il tuo amore. 
SIA FATTA LA TUA VOLONTA’, COME IN CIELO COSI’ IN TERRA.

Tu, o Dio, ci conosci, ci ami, e vuoi il nostro bene e la nostra gioia. 
Aiutaci a fidarci ogni giorno di Te, ad ascoltarti e a fare ciò che tu vuoi per noi.  
DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO

Il pane, che ogni giorno ci nutre e ci mantiene in vita, è un dono della tua bontà. 
Tu pensi a noi sempre e non ci lasci mancare i doni del tuo amore.
RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI, 
COME NOI ANCHE NOI LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI

Tu sei sempre pronto a perdonarci, ogni volta che ci allontaniamo da Te. 
Noi abbiamo bisogno del tuo perdono. Aiutaci ad essere disponibili a perdonare per primi chi ci offende, per essere degni di ricevere il tuo perdono.
E NON ABBANDONARCI ALLA TENTAZIONE MA LIBERACI DAL MALE.
Qualche volta ci sembra di poter vivere senza di Te. 
Aiutaci a resistere a questa tentazione e a fidarci sempre di Te, perché Tu sei nostro Padre e noi non possiamo essere felici lontano da te. 
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